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Dichiarazione sui principali effetti negativi sulla sostenibilità  

 

Tabella 1 

Dichiarazione sui principali effetti negativi delle decisioni d’investimento sui fattori di sostenibilità 

 

Voce Descrizione 

Operatore del mercato 
finanziario  

Columbia Threadneedle Netherlands B.V. 
Codice LEI: 2138001ENWGPLH6F4Y25 
 

 

Riepilogo 

 

Columbia Threadneedle Netherlands B.V. (“CTNL”), codice LEI: 2138001ENWGPLH6F4Y25, prende in considerazione i principali effetti negativi ("PAI") delle 
decisioni d'investimento sui fattori di sostenibilità. La presente rappresenta la dichiarazione consolidata sui principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità di 
CTNL. 

Questa dichiarazione sui principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità ("Dichiarazione PAI") si riferisce al periodo che va dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 
2022 (il "periodo di riferimento").  

CTNL è un’entità legale del gruppo Columbia Threadneedle Investments che riceve una serie di servizi da altre entità del gruppo in conformità ad accordi di 
delega. Nella presente Dichiarazione PAI con "noi" o "nostro/i/a/e" si può fare riferimento a un'altra entità del gruppo che fornisce servizi a CTNL. 

Il Regolamento UE in merito all'informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari ("SFDR") ha introdotto un quadro di riferimento per gli operatori del 
mercato finanziario per quanto riguarda la comunicazione della modalità con cui tengono conto dei principali effetti negativi ("PAI") delle loro decisioni 
d'investimento rispetto a una serie di indicatori obbligatori e volontari. Nella presente Dichiarazione PAI, CTNL fornisce il dato consolidato sull'esposizione delle 
attività detenute nei suoi prodotti finanziari rispetto a 20 indicatori negativi di sostenibilità con una descrizione, ove applicabile, delle azioni intraprese, di quelle 
pianificate e degli obiettivi fissati per il periodo di riferimento successivo. La presente Dichiarazione PAI riguarda le seguenti classi di attività: 

◼ azioni quotate 

◼ debito societario 

◼ debito sovrano 

 
In questo ambito, la qualità e la disponibilità dei dati sono tuttora insufficienti, pertanto, ove possibile, la presente Dichiarazione PAI riporta la copertura dei dati 
per gli indicatori di sostenibilità negativi. Il dato sull’esposizione effettiva di CTNL a ciascun indicatore di sostenibilità negativo potrebbe dunque essere più 
elevato. Comunicheremo i dati comparativi su base annuale. 

Nella presente Dichiarazione PAI descriviamo come gli effetti negativi finanziariamente rilevanti si intreccino con il nostro approccio di integrazione ambientale, 
sociale e di governance ("ESG") e di partecipazione attiva. L'integrazione ESG si riferisce alla considerazione dei rischi e delle opportunità ESG rilevanti 
nell'ambito del nostro processo di gestione degli investimenti. La partecipazione attiva si riferisce alle nostre attività di coinvolgimento e voto per delega. I PAI 
rientrano nell'ambito della nostra valutazione laddove siano ritenuti rilevanti in base a fattori quali, ad esempio, l'aumento del rischio di contenzioso o di 
reputazione, l'impatto sulle operazioni o la capacità di attrarre e trattenere i talenti. Tra le informazioni utilizzate per determinare la rilevanza figurano i punteggi 
ESG interni generati da un modello proprietario, i rapporti sull'impronta di carbonio, gli incontri con gli emittenti e altre fonti di ricerca. Il fatto che siano stati 
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considerati tali aspetti non implica che gli effetti negativi siano stati evitati o ridotti al minimo in tutti i casi. Il monitoraggio, il coinvolgimento e la rendicontazione 
delle esposizioni ai PAI ci informeranno in modo più approfondito su come affrontare questi problemi in futuro. 

Nel corso del periodo di riferimento, il team di Partecipazione attiva di Columbia Threadneedle Investments ha condotto attività di coinvolgimento per conto di 
CTNL. La presente Dichiarazione PAI descrive in che modo le attività di coinvolgimento sono correlate ai PAI. Le attività di coinvolgimento previste per il periodo 
di riferimento successivo includono una serie di temi allineati agli indicatori di sostenibilità negativi, come l'allineamento all'obiettivo di zero emissioni nette, il 
rispetto degli standard globali, la deforestazione e la biodiversità. Il team di Partecipazione attiva intende inoltre votare attivamente alle assemblee delle società 
su una serie di temi che includono la diversità di genere. 

Durante il periodo di riferimento, i nostri team d’investimento hanno incontrato e si sono confrontati regolarmente con le imprese e gli emittenti beneficiari degli 
investimenti su una serie di questioni ESG rilevanti. Nelle prossime Dichiarazioni PAI cercheremo di includere informazioni più dettagliate sulle attività di 
coinvolgimento specifiche per ciascun investimento in relazione a indicatori negativi di sostenibilità. 

Attraverso i nostri processi di investimento, voto per delega e coinvolgimento, il nostro approccio alla considerazione dei PAI si basa sull'identificazione di 
emittenti beneficiari degli investimenti con prassi e performance ESG inadeguate, come ad esempio violazioni dei diritti umani su larga scala e persistenti, 
violazioni dei diritti del lavoro, inquinamento ambientale o corruzione. Nel definire l’ordine di priorità di effetti negativi ed emittenti su cui concentrarsi, 
consideriamo una serie di fattori quali: 

 

◼ valutazione dell'impatto dei fattori di rischio e opportunità ESG ora e in futuro; 

◼ giudizio e competenza dei team d’investimento e degli analisti fondamentali; 

◼ track record delle attività di coinvolgimento già svolte e risultati dei precedenti voti per delega; 

◼ rilevanza e probabilità di occorrenza e gravità degli effetti negativi sulla sostenibilità, compresi il loro carattere potenzialmente irrimediabile, la loro portata 
(gravità), il loro ambito e il loro carattere (con l'indicazione della possibilità di un'azione correttiva);  

◼ valutazione della probabilità di successo del coinvolgimento;  

◼ livello di esposizione, generalmente in base all'entità delle partecipazioni nelle varie classi di attività;  

◼ preferenze del cliente; e 

◼ fonti di dati specialistiche per identificare gli emittenti soggetti a un rischio specifico su cui ci stiamo concentrando, tra cui i PAI.  

La presente Dichiarazione PAI include anche un riferimento alle nostre politiche di partecipazione attiva e agli standard internazionali che disciplinano l'attività di 
coinvolgimento. Le nostre politiche si basano sui principi di partecipazione attiva, il che significa che cerchiamo di impegnarci in modo proattivo con gli emittenti 
quando riteniamo che ciò sia nell'interesse dei nostri clienti. Sia la definizione delle priorità dei nostri impegni che le modalità di coinvolgimento tengono conto di 
una serie di fattori per mettere a punto l'approccio migliore.  Teniamo conto di molti codici di condotta, dichiarazioni e best practice accettati, quando monitoriamo 
la conformità delle società alle norme. Tra gli esempi di standard internazionali vi sono le Convenzioni fondamentali dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro 
(OIL), le Linee guida OCSE destinate alle imprese multinazionali, i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani, l'Accordo di Parigi e il Global 
Compact delle Nazioni Unite. 
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Descrizione dei principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità 

 

Indicatori applicabili agli investimenti nelle imprese beneficiarie degli investimenti  

 

 
1 Le percentuali di copertura dei dati da parte dei nostri fornitori di dati esterni sono state divulgate intenzionalmente per evidenziare le sfide legate alla copertura dei dati relativi ai PAI. Un limite 

attuale della nostra rendicontazione è che le cifre relative alla copertura dei dati per alcuni PAI riguardano tutti gli investimenti detenuti (societari e sovrani) e non solo gli investimenti rilevanti, il che 
influisce sull'accuratezza dei numeri di copertura. Inoltre, il fatto che la copertura possa indicare che una partecipazione è "coperta" dal fornitore non implica che il punto dati del PAI sia stato 
divulgato o stimato. Infine, i dati di copertura non sono disponibili per tutti i PAI a causa della natura degli input. 

Indicatore di sostenibilità 
negativo Parametro Effetto [anno n] 

Effetto 
[anno n-1] Spiegazione1 

Azioni intraprese, azioni pianificate e obiettivi fissati per il 
periodo di riferimento successivo 

Indicatori relativi al clima e ad altri fattori ambientali  

Emissioni di 
gas a effetto 
serra  

1. Emissioni 
di GHG  

Emissioni di gas a 
effetto serra (GHG) 
Scope 1  

163.247.367.612,3
9 
(tonnellate) 

 
n/a 

Copertura: 
11,88% 

In qualità di firmatari della Net Zero Asset Managers Initiative, 
ci impegniamo a raggiungere il traguardo di emissioni nette 
zero entro il 2050 o prima, per tutte le attività gestite, in 
collaborazione con i nostri clienti. Il nostro modello per le 
azioni quotate e le obbligazioni societarie riguarda oltre 7.000 
società che vengono valutate in otto categorie. Ne risulta un 
elenco prioritario di società detenute, con le quali cercheremo 
di impegnarci nel caso in cui non abbiano fissato un obiettivo 
basato su dati scientifici, non stiano riducendo le emissioni in 
misura adeguata o non abbiano intrapreso un percorso per 
raggiungere l'obiettivo di zero emissioni nette. 
 
Inoltre, il nostro team d’Investimento responsabile si impegna 
nell'ambito di Climate Action 100+ (CA100+), che si rivolge ai 
maggiori responsabili delle emissioni di gas a effetto serra a 
livello mondiale, agendo come co-leader in otto relazioni di 
coinvolgimento e sostenendone altre 40. Inoltre, partecipiamo 
alla direzione strategica di CA100+ attraverso il nuovo 
Corporate Programme Advisory Group dell’Institutional 
Investors Group on Climate Change (IIGCC). Sono in corso, 
altresì, numerosi progetti settoriali specifici sul clima che 
riguardano temi quali la sottoscrizione di combustibili fossili e 
rischi da parte delle banche, l'abbandono del carbone nelle 

Emissioni di GHG Scope 
2 

35.678.860.083,72 
(tonnellate) 

n/a Copertura: 
11,88% 

Emissioni di GHG Scope 
3 

923.602.929.149,5
7 
(tonnellate) 

n/a Copertura: 
11,39% 

Totale emissioni di GHG 1.117.689.249.138
,63 
(tonnellate) 

n/a Copertura: 
11,45% 

2. Impronta di 
carbonio 

Impronta di carbonio 35,27 
(tonnellate per 
milione di € 
investito) 

n/a Copertura: 
11,45% 

3. Intensità di 
GHG delle 
imprese 
beneficiarie 
degli 
investiment
i 

Intensità di GHG delle 
imprese beneficiarie 
degli investimenti 

1.067,73 
(tonnellate per 
milione di € di 
ricavi) 

n/a Copertura: 
11,23% 
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Indicatore di sostenibilità 
negativo Parametro Effetto [anno n] 

Effetto 
[anno n-1] Spiegazione1 

Azioni intraprese, azioni pianificate e obiettivi fissati per il 
periodo di riferimento successivo 

4. Esposizion
e a società 
attive nel 
settore dei 
combustibili 
fossili  

Quota di investimenti in 
società attive nel settore 
dei combustibili fossili  

0,85% 
 

n/a Il parametro è espresso 
come percentuale delle 
imprese beneficiarie 
degli investimenti con 
esposizione al PAI 
rispetto al totale degli 
investimenti detenuti 
  
Copertura: 
11,71% 

imprese di pubblica utilità e il coinvolgimento nel rischio 
climatico delle imprese che rischiano di subire interruzioni 
della catena di fornitura a causa degli impatti del cambiamento 
climatico. 
 
Nel corso di questo periodo, abbiamo assunto 216 impegni 
relativi al Cambiamento climatico. Di questi, 17 impegni 
specificamente correlati alla strategia Net Zero e alla 
Transizione energetica del settore dell’energia e 4 alla 
Transizione energetica nei settori dei materiali e industriali, 
che riteniamo essere ad alto impatto. 16 impegni si sono 
concentrati sulla transizione energetica da fonti non rinnovabili. 
 
Le aziende chimiche, ad esempio, contribuiscono in misura 
maggiore alle emissioni di GHG responsabili del cambiamento 
climatico. Il consumo energetico finale dell'industria chimica è 
il più elevato di qualsiasi altro segmento industriale.  Ci 
impegniamo con alcune delle aziende chimiche più grandi per 
capitalizzazione di mercato in riferimento alle loro strategie di 
decarbonizzazione e valutiamo i loro piani di riduzione delle 
emissioni di GHG.  Per quanto riguarda i Servizi di pubblica 
utilità, stiamo concentrando il nostro impegno sugli emittenti 
che presentano i rischi di transizione più elevati, in quanto 
stanno ancora pianificando l'espansione dell’attività di 
estrazione del carbone o della capacità di produzione di 
energia dal carbone, oppure realizzano oltre il 30% dei loro 
ricavi dal carbone. Gli emittenti saranno inoltre incoraggiati a 
sviluppare piani per una transizione costruttiva. 
 

5. Quota di 
consumo e 
produzione 
di energia 
non 
rinnovabile 

Quota di consumo e 
produzione di energia 
non rinnovabile delle 
imprese beneficiarie 
degli investimenti 
proveniente da fonti di 
energia non rinnovabili 
rispetto a quelle 
rinnovabili, espressa 
come percentuale del 
totale delle fonti di 
energia 

71,37% 
 

n/a Il parametro è espresso 
come percentuale delle 
imprese beneficiarie 
degli investimenti con 
esposizione al PAI 
rispetto al totale degli 
investimenti 
Copertura: 
11,71% 

6. Intensità 
del 
consumo 
energetico 
per settore 
ad alto 
impatto 
climatico  

Consumo energetico in 
GWh per milione di EUR 
di ricavi delle imprese 
beneficiarie degli 
investimenti, per settore 
ad alto impatto climatico 

1,45 n/a Il parametro è espresso 
come percentuale delle 
imprese beneficiarie 
degli investimenti con 
esposizione al PAI 
rispetto al totale degli 
investimenti 
 
I settori ad alto impatto 
climatico sono definiti 
dall'UE come settori con 
codici NACE specifici. 
Per codice NACE si 
intende la nomenclatura 
delle attività 
economiche, vale a dire 
la classificazione 
statistica europea delle 
attività economiche 
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Indicatore di sostenibilità 
negativo Parametro Effetto [anno n] 

Effetto 
[anno n-1] Spiegazione1 

Azioni intraprese, azioni pianificate e obiettivi fissati per il 
periodo di riferimento successivo 

Copertura: 
10,17% 

Biodiversità 7. Attività che 
incidono 
negativame
nte su aree 
sensibili in 
termini di 
biodiversità 

 

Quota di investimenti in 
imprese beneficiarie 
degli investimenti con 
siti/operazioni ubicati in 
aree sensibili in termini 
di biodiversità o in 
prossimità di esse, le cui 
attività incidono 
negativamente su tali 
aree 

<00,01% n/a Il parametro è espresso 
come percentuale delle 
imprese beneficiarie 
degli investimenti con 
esposizione al PAI 
rispetto al totale degli 
investimenti 
Copertura: 
11,71% 

La velocità e l'entità della perdita di biodiversità in corso 
rappresentano una minaccia per l’esistenza degli ecosistemi 
alla base del nostro benessere economico e sociale. Per 
questo motivo abbiamo assunto 83 impegni legati ai temi della 
biodiversità. 
 
Attraverso l'attività di coinvolgimento stiamo esplorando gli 
approcci aziendali alla biodiversità in settori ad alto impatto 
come quello alimentare e delle bevande, estrattivo, dei 
materiali, dei finanziari e dei trasporti per definire strategie, 
governance, obiettivi e parametri. Partecipiamo anche a 
diverse iniziative di coinvolgimento degli investitori sul capitale 
naturale, sulla biodiversità e sulla deforestazione per 
massimizzare il nostro impatto.  
 
Tema di rilievo per quanto riguarda l’impegno è stato l'utilizzo 
del suolo e la deforestazione, un fattore chiave della perdita di 
biodiversità, sulla base del nostro coinvolgimento pluriennale 
sulle questioni sociali e sulle emissioni. L'introduzione di nuove 
linee guida e fonti di dati ci ha permesso di espanderci oltre i 
settori tradizionali anche a quelli meno noti: un esempio è il 
nostro lavoro nelle catene di valore dell'industria 
automobilistica, dove la produzione e l'uso della pelle sono 
una grande fonte di rischio di deforestazione a cui si è prestata 
molta meno attenzione rispetto alla deforestazione legata 
all'industria alimentare. 
 
Si sono registrati miglioramenti significativi nelle strategie 
naturalistiche delle industrie estrattive, con i grandi operatori di 
settore che hanno fissato obiettivi positivi per la natura. 
Abbiamo anche osservato che le società hanno seguito la 
nostra raccomandazione di aderire alla Taskforce on Nature-
related Financial Disclosures Forum e di sviluppare strategie 
solide e un’amministrazione del capitale naturale. 
 
Infine, come naturale evoluzione dei nostri sforzi di 
stewardship della biodiversità, abbiamo partecipato al Lead 
Investor Group che ha dato vita all'iniziativa di impegno 
collaborativo Nature Action 100. L'obiettivo di Nature Action 
100 è promuovere una maggiore ambizione e azione da parte 
delle società nell'affrontare la perdita di natura e il declino della 
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Indicatore di sostenibilità 
negativo Parametro Effetto [anno n] 

Effetto 
[anno n-1] Spiegazione1 

Azioni intraprese, azioni pianificate e obiettivi fissati per il 
periodo di riferimento successivo 

biodiversità. Gli investitori intendono coinvolgere le società dei 
settori chiave ritenuti di importanza sistemica con l'obiettivo di 
invertire la perdita di natura e biodiversità entro il 2030, 
assicurandosi che le società stiano intraprendendo azioni 
tempestive e necessarie per proteggere e ripristinare la natura 
e gli ecosistemi, mentre i responsabili politici si impegnano al 
contempo sui risultati della COP15. 

Acqua 8. Emissioni 
nell’acqua 

Tonnellate di emissioni 
nell’acqua generate 
dalle imprese 
beneficiarie degli 
investimenti per milione 
di EUR investito, 
espresse come media 
ponderata 

0,8 
tonnellate per 
milione di € 
investito 

n/a Copertura: 
0,59% 

Ci impegniamo con le società che possono avere un impatto 
significativo sull'acqua e sui rifiuti pericolosi (compresi i rifiuti 
radioattivi, ove pertinente). Nel periodo in esame, abbiamo 
assunto 20 impegni relativi all'acqua e 5 impegni relativi ai 
rifiuti.  
 
Intendiamo continuare a impegnarci su tali temi. Ad esempio, i 
nostri Analisti di Partecipazione attiva hanno un programma di 
coinvolgimento strutturato che si rivolge alle aziende chimiche 
più grandi per capitalizzazione di mercato che mira a una 
transizione sostenibile del settore chimico.  
 
Oltre a condurre un’attività di coinvolgimento individuale, ci 
siamo impegnati anche in modo collaborativo attraverso 
iniziative come quelle volte a promuovere la gestione 
sostenibile delle sostanze chimiche pericolose. Sebbene 
sempre più spesso le società tengano traccia della 
sostenibilità del loro portafoglio prodotti attraverso parametri 
interni (che coprono aspetti quali la tossicità, la circolarità e la 
durata), la sfida rimane quella di formulare uno standard di 
settore che consenta di confrontare i prodotti in modo 
trasversale. Cercheremo di incoraggiare le collaborazioni in 
tutto il settore e raccomanderemo l'introduzione di tale 
standard. 
 
Al di fuori del settore chimico, abbiamo anche coinvolto le 
società nello sviluppo di programmi più incisivi per la gestione 
dei rifiuti elettronici (e-waste) e dei rifiuti tradizionali e 
continueremo tale attività anche nel 2023. 
 

Rifiuti 9. Rapporto 
tra rifiuti 
pericolosi e 
radioattivi 

Tonnellate di rifiuti 
pericolosi e radioattivi 
generati dalle imprese 
beneficiarie degli 
investimenti per milione 
di EUR investito, 
espresse come media 
ponderata 

0,57 
Tonnellate per 
milione di € 
investito 

n/a Copertura: 
4,00% 

Indicatori per questioni sociali e relative al personale, al rispetto dei diritti umani, alla lotta alla corruzione attiva e passiva  

Questioni 
sociali e 

10. Violazioni 
dei principi 
del Global 

Quota di investimenti in 
imprese beneficiarie 
degli investimenti 

0,10% n/a Il parametro è espresso 
come percentuale delle 
imprese beneficiarie 

Le nostre aspettative per le imprese beneficiarie degli 
investimenti fanno riferimento a codici e standard 
internazionali, ove pertinenti, come le Convenzioni 
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Indicatore di sostenibilità 
negativo Parametro Effetto [anno n] 

Effetto 
[anno n-1] Spiegazione1 

Azioni intraprese, azioni pianificate e obiettivi fissati per il 
periodo di riferimento successivo 

relative al 
personale 

Compact 
delle 
Nazioni 
Unite e 
delle Linee 
guida 
dell’Organi
zzazione 
per la 
cooperazio
ne e lo 
sviluppo 
economico 
(OCSE) 
destinate 
alle 
imprese 
multinazion
ali  

 

coinvolte in violazioni dei 
principi UNGC o delle 
Linee guida OCSE 
destinate alle imprese 
multinazionali 

degli investimenti con 
esposizione al PAI 
rispetto al totale degli 
investimenti 

Non forniamo stime di 
copertura su questo 
fattore, in quanto 
l'assenza di dati viene 
interpretata come 
assenza di violazioni. 

fondamentali dell'Organizzazione internazionale del lavoro 
(OIL), le Linee guida OCSE destinate alle imprese 
multinazionali, i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e 
diritti umani, il Global Compact delle Nazioni Unite (UNGC), 
l'Accordo di Parigi, la Taskforce on Climate-related Financial 
Disclosures (TCFD) e altri. I rating ESG e i punteggi di 
controversia tengono conto di questi quadri di riferimento e 
sono integrati nei nostri processi di ricerca sui crediti azionari e 
societari (ove disponibili). Su base trimestrale, esaminiamo i 
progressi del coinvolgimento in relazione alle controversie 
rispetto all’UNGC. 

 

Nell'ambito del nostro programma di coinvolgimento, ci 
impegniamo con le società su temi chiave legati a queste 
convenzioni, tra cui (ma non solo) i diritti del lavoro, i diritti 
umani, la stewardship ambientale e la condotta aziendale. 
Incoraggiamo la divulgazione al pubblico delle politiche 
pertinenti.  

 

Sebbene alcune di queste violazioni possano riguardare 
incidenti avvenuti molti anni addietro, cerchiamo di coinvolgere 
tutte le società per condividere le migliori prassi, incoraggiare i 
miglioramenti e ricevere eventuali aggiornamenti sulle azioni 
intraprese per mitigare i danni. Data la natura di queste 
violazioni e i rischi ambientali e sociali che rappresentano, 
continueremo ad adottare questo approccio al coinvolgimento 
anche nel 2023. 

11. Mancanza 
di processi 
e 
meccanism
i di 
conformità 
per 
monitorare 
il rispetto 
dei principi 
del Global 
Compact 
delle 
Nazioni 
Unite 
(UNGC) e 
delle Linee 
guida 
OCSE 
destinate 
alle 
imprese 

Quota di investimenti in 
imprese beneficiarie 
degli investimenti senza 
politiche volte a 
monitorare la conformità 
ai principi UNGC o alle 
Linee guida OCSE 
destinate alle imprese 
multinazionali o 
meccanismi di gestione 
di reclami/vertenze per 
affrontare le violazioni 
dei principi UNGC o 
delle Linee guida OCSE 
destinate alle imprese 
multinazionali 

0,02 n/a Il parametro è espresso 
come percentuale delle 
imprese beneficiarie 
degli investimenti con 
esposizione al PAI 
rispetto al totale degli 
investimenti 

 

Non forniamo stime di 
copertura per questo 
fattore  
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Indicatore di sostenibilità 
negativo Parametro Effetto [anno n] 

Effetto 
[anno n-1] Spiegazione1 

Azioni intraprese, azioni pianificate e obiettivi fissati per il 
periodo di riferimento successivo 

multinazion
ali 

12. Divario 
retributivo 
tra generi 
non 
rettificato 

Divario retributivo medio 
tra generi non rettificato 
delle imprese 
beneficiarie degli 
investimenti 

0,18%  
 

n/a Divario retributivo medio 
delle imprese 
beneficiarie degli 
investimenti.  Copertura:  
2,51% 

 

Riteniamo che le società debbano cercare di raccogliere e 
divulgare, ove consentito, dati rilevanti sulla composizione 
della forza lavoro, riferire sui relativi divari retributivi e fissare e 
divulgare obiettivi e programmi di miglioramento laddove 
vengano identificati dei problemi.  Attraverso la ricerca, l'analisi 
e il coinvolgimento continueremo a monitorare la disponibilità 
di dati relativi al divario retributivo tra i generi e potremo 
modificare il nostro approccio man mano che la disponibilità di 
dati aumenterà. Partecipiamo anche a diverse iniziative di 
coinvolgimento degli investitori sulle politiche retributive 
specifiche di genere e sulla trasparenza del divario retributivo. 
Nel periodo di riferimento abbiamo assunto 23 impegni che 
riguardano specificamente la diversità e la discriminazione. 

13. Diversità di 
genere del 
Consiglio 

Rapporto medio tra 
membri del consiglio di 
amministrazione di 
genere femminile e 
maschile nelle imprese 
beneficiarie degli 
investimenti, espresso 
come percentuale di tutti 
i membri del consiglio 

35,32% 
 

n/a Rapporto medio tra 
membri del consiglio di 
genere femminile e 
maschile 
 
Copertura: 100% 

 

Riteniamo che le società debbano avere un mix adeguato di 

competenze e prospettive diverse. Sebbene ci siamo 

impegnati con 5 società sul tema della diversità dei consigli di 

amministrazione, abbiamo sostenuto la promozione della 

diversità principalmente attraverso le nostre attività di voto, in 

quanto possiamo votare contro le delibere di società che non 

hanno consigli di amministrazione sufficientemente diversificati 

o misure in atto per affrontare la mancanza di diversità. Ci 

stiamo anche impegnando con i maggiori emittenti asiatici, 

ognuno dei quali dispone ancora un consiglio di 

amministrazione composto da soli uomini. Sebbene le autorità 

di regolamentazione e i responsabili politici di alcuni Paesi 

asiatici abbiano iniziato a lavorare per eliminare i consigli di 

amministrazione composti da soli uomini, riteniamo che vi sia 

un notevole margine di miglioramento e ci impegneremo per 

garantire che vengano intraprese azioni appropriate anche nel 

2023.  

 

14. Esposizion
e ad armi 
controverse 
(mine anti-
uomo, 
munizioni a 
grappolo, 

Quota di investimenti in 
imprese beneficiarie 
degli investimenti 
coinvolte nella 
produzione o vendita di 
armi controverse 

  0 n/a Il parametro è espresso 
come percentuale delle 
imprese beneficiarie 
degli investimenti con 
esposizione al PAI 
rispetto al totale degli 
investimenti 

L'esposizione ad armi controverse è disciplinata dall'attuale 
politica sulle armi controverse di Columbia Threadneedle 
Investment che vieta l'investimento in società esposte a tale 
attività.   
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Indicatore di sostenibilità 
negativo Parametro Effetto [anno n] 

Effetto 
[anno n-1] Spiegazione1 

Azioni intraprese, azioni pianificate e obiettivi fissati per il 
periodo di riferimento successivo 

armi 
chimiche e 
biologiche) 

Non forniamo stime di 
copertura per questo 
fattore poiché l'assenza 
di dati viene interpretata 
come assenza di armi 

Indicatori applicabili agli investimenti in emittenti sovrani e sovranazionali  

Ambientali  15. Intensità di 
GHG 

Intensità di GHG dei 
Paesi beneficiari degli 
investimenti 

399,75 

Tonnellate per 
milione di € PIL 

n/a Copertura: 99,82% Teniamo conto della gestione della performance ambientale 
degli emittenti sovrani (tra gli altri fattori), compresi i progressi 
compiuti verso l'obiettivo di emissioni nette zero, valutati da un 
fornitore esterno, come componente ponderata del punteggio 
utilizzato per creare i nostri modelli di valutazione ESG dei 
Paesi. Ciò è integrato nella nostra ricerca sugli investimenti. 
Tale considerazione rientra nella nostra valutazione 
complessiva del rischio ESG dell'obbligazione e può avere un 
impatto sulle valutazioni. Nell'ambito del nostro coinvolgimento 
nella Net Zero Asset Managers Initiative, estenderemo il 
nostro quadro di riferimento Net Zero Investment proprietario 
per includere gli emittenti sovrani. 

 

Sociali  16. Paesi 
beneficiari 
degli 
investiment
i soggetti a 
violazioni 
sociali 

Numero di Paesi 
beneficiari degli 
investimenti soggetti a 
violazioni sociali (numeri 
assoluto e relativo divisi 
per tutti i Paesi 
beneficiari degli 
investimenti), come 
indicato nei trattati e 
nelle convenzioni 
internazionali, nei 
principi delle Nazioni 
Unite e, ove applicabile, 
nella legislazione 
nazionale 

4,75 (importo) 

7,30% (peso) 

 

n/a 

Copertura: 

99,82% 
Adottiamo un approccio di mitigazione diversificato a seconda 
della natura del problema, che comprende il monitoraggio, il 
coinvolgimento e il disinvestimento. 

 

I Paesi soggetti a sanzioni vengono monitorati utilizzando una 
serie di dati e, se del caso, le restrizioni agli investimenti per 
questi Paesi vengono codificate nei nostri sistemi di 
compliance per vietarne la negoziazione. 

 

Continueremo a monitorare le violazioni sociali e a rivedere ed 
espandere il nostro approccio di coinvolgimento sovrano. 
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Tabella 2 

 Ulteriori indicatori relativi al clima e ad altri fattori ambientali 
 

Effetto negativo 
sulla sostenibilità 

Effetto negativo sui 
fattori di sostenibilità 

(qualitativo o 
quantitativo) Parametro 

Effetto 
[anno n] 

Effetto 

[anno n-1] Spiegazione 
Azioni intraprese, azioni pianificate e obiettivi fissati per il 
periodo di riferimento successivo 

Indicatori applicabili agli investimenti nelle imprese beneficiarie degli investimenti 

Indicatori relativi al clima e ad altri fattori ambientali  

Acqua, rifiuti ed 
emissioni 
rilevanti 

15. Deforestazione Quota di investimenti in 
società prive di una 
politica di gestione della 
deforestazione 

9,20%  Copertura: 

11,71% 

 

Il parametro è 
espresso 
come 
percentuale 
delle imprese 
beneficiarie 
degli 
investimenti 
con 
esposizione al 
PAI rispetto al 
totale degli 
investimenti 

 

Nel corso di questo periodo, abbiamo assunto 63 impegni relativi 
ai temi della biodiversità. Un elemento importante di una solida 
strategia per il cambiamento climatico è un sistema di gestione 
del rischio climatico ben consolidato, che preveda un approccio 
accurato (analisi, coinvolgimento) alla deforestazione. La 
deforestazione e il degrado forestale sono principalmente legati 
alla produzione di materie prime, tra cui olio di palma, soia, 
prodotti bovini, legname, cacao, caffè e gomma.  Abbiamo 
messo a punto uno strumento su misura per valutare la qualità 
della gestione della deforestazione degli emittenti coinvolti nelle 
catene del valore delle materie prime leggere, individuando le 
partecipazioni con un'esposizione rilevante all'impatto della 
deforestazione e al rischio di una gestione della qualità 
inadeguata.   
 
Chiediamo agli emittenti di impegnarsi a non convertire gli 
ecosistemi naturali e/o azzerare la deforestazione e a tracciare 
almeno il 90% del volume totale di produzione/consumo di tutte 
le materie prime ad alto rischio fino al livello del sito di 
produzione o dell'impianto di lavorazione.  Nel 2023, inoltre, 
coinvolgeremo gli emittenti su politiche e procedure, 
certificazione, due diligence, sostegno alle popolazioni indigene 
e ai piccoli agricoltori e valutazioni del rischio. 
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Tabella 3  

Ulteriori indicatori per questioni sociali e relative al personale, al rispetto dei diritti umani, alla lotta alla corruzione attiva e 
passiva 

 

Indicatori per questioni sociali e relative al personale, al rispetto dei diritti umani, alla lotta alla corruzione attiva e passiva 

 

Effetto negativo 
sulla 
sostenibilità 

Effetto negativo sui 
fattori di sostenibilità 

(qualitativo o 
quantitativo) Parametro  

Effetto 
[anno n] 

Effetto 

[anno n-1] Spiegazione 
Azioni intraprese, azioni pianificate e obiettivi fissati per 
il periodo di riferimento successivo 

Indicatori applicabili agli investimenti nelle imprese beneficiarie degli investimenti  

Questioni sociali 
e relative al 
personale 

7. Episodi di 
discriminazione  

1. Numero di episodi di 
discriminazione segnalati 
nelle imprese beneficiarie 
degli investimenti espresso 
come media ponderata 

2. Numero di episodi di 
discriminazione che hanno 
determinato delle sanzioni 
nelle imprese beneficiarie 
degli investimenti espresso 
come media ponderata 

<00,01 

 

n/a I parametri 
sono espressi 
come somma 
degli episodi di 
discriminazione 
o degli episodi 
che hanno 
comportato 
sanzioni, 
rappresentati 
come media 
ponderata 
 
Copertura: 
11,57% 

In qualità di investitori, crediamo di poter promuovere la 
diversità e l'inclusione coinvolgendo le nostre imprese 
beneficiarie degli investimenti in un dialogo costruttivo per 
sostenere l'adozione di prassi che affrontino il razzismo 
sistemico, la disuguaglianza di genere e la mancanza di 
rappresentanza nella forza lavoro, rafforzando il nostro 
coinvolgimento con un uso ponderato dei diritti di voto, 
laddove appropriato, e sostenendo le iniziative del settore e 
le collaborazioni con gli investitori che si allineano con le 
nostre opinioni per aumentare il nostro contributo nella 
ricerca di un cambiamento positivo. 
 
Durante il periodo di riferimento, abbiamo assunto 23 
impegni legati alla diversità e alla discriminazione. 
  

Continueremo a monitorare le società per quanto riguarda i 
casi di discriminazione, ad esempio impegnandoci sul tema 
della discriminazione razziale e definendo chiaramente le 
priorità chiave per quanto riguarda la gestione del lavoro 
aziendale. 
 
Continueremo a rivedere e migliorare il nostro approccio di 
coinvolgimento sociale al fine di includere cambiamenti 
sistemici e/o approcci di mitigazione agli episodi di 
discriminazione. Laddove riteniamo che la risposta al nostro 
coinvolgimento sia stata non soddisfacente, esploreremo 
metodi di escalation nel 2023. 
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Descrizione delle politiche volte a 
identificare e definire le priorità dei 
principali effetti negativi sui fattori di 
sostenibilità 

 

Il nostro approccio all'identificazione, alla prioritizzazione e alla mitigazione dei PAI è definito nella nostra Dichiarazione PAI, oltre a essere 
ispirato dalla nostra politica di coinvolgimento per l’Investimento responsabile, dalla nostra Dichiarazione sulle prassi ambientali e sociali e dalle 
Linee guida sulla corporate governance. L'organo direttivo di CTNL ha esaminato le ultime versioni di tali politiche in data 14 dicembre 2022. Per 
un elenco completo delle politiche, consultare il nostro sito web. 

Le politiche sono supervisionate e gestite dal team d’Investimento responsabile della società, in collaborazione con i team d’Investimento e i 
team Legale e di Compliance. Il quadro di riferimento dei PAI è supportato dal team d’Investimento responsabile e da altre funzioni di 
investimento che prendono in considerazione e intraprendono azioni per mitigare i PAI, se necessario. Inoltre, i team che si occupano di dati e 
tecnologia forniscono supporto con strumenti analitici e la reportistica relativa ai PAI, mentre le funzioni di rischio, legali e di compliance 
forniscono consulenza e vigilano sul rispetto del SFDR. 

Identificazione e prioritizzazione dei PAI 
 

Effetto negativo 
sulla 
sostenibilità 

Effetto negativo sui 
fattori di sostenibilità 

(qualitativo o 
quantitativo) Parametro  

Effetto 
[anno n] 

Effetto 

[anno n-1] Spiegazione 
Azioni intraprese, azioni pianificate e obiettivi fissati per 
il periodo di riferimento successivo 

Indicatori applicabili agli investimenti in emittenti sovrani e sovranazionali 

Governance 21. Punteggio di 
corruzione medio 

Parametro del livello di 
corruzione percepito nel 
settore pubblico, utilizzando 
l’indicatore quantitativo 
riportato nella colonna delle 
spiegazioni 

69,95  Punteggio 
dell'Indice di 
percezione 
della 
corruzione 
medio 
ponderato dei 
Paesi 
beneficiari 
degli 
investimenti  

Nell'ambito dei modelli di attribuzione dei punteggi ESG 
sovrani utilizzati per la ricerca sugli investimenti, teniamo 
conto del punteggio di corruzione di un Paese per la nostra 
valutazione complessiva del punteggio ESG di un Paese. 
Tale considerazione rientra nella nostra valutazione 
complessiva del rischio ESG dell'obbligazione e può avere un 
impatto sulle valutazioni. Integreremo ulteriormente i 
punteggi e le considerazioni ESG nei nostri processi di 
investimento sovrano e continueremo a rivedere e ampliare il 
nostro approccio di coinvolgimento sovrano. 

 

24. Punteggio medio 
dello Stato di diritto 

Parametro del livello di 
corruzione, assenza di diritti 
fondamentali e carenze 
della giustizia civile e 
penale, ottenuto mediante 
l’indicatore quantitativo 
riportato nella colonna delle 
spiegazioni 

1,21   Punteggio 
dello Stato di 
diritto medio 
ponderato dei 
Paesi 
beneficiari 
degli 
investimenti 
Copertura: 

99,82% 

Nell'ambito dei modelli di attribuzione dei punteggi ESG 
sovrani utilizzati per la ricerca sugli investimenti, teniamo 
conto del punteggio dello Stato di diritto di un Paese per la 
nostra valutazione complessiva del punteggio ESG di un 
Paese. Tale considerazione rientra nella nostra valutazione 
complessiva del rischio ESG dell'obbligazione e può avere un 
impatto sulle valutazioni. Integreremo ulteriormente i 
punteggi e le considerazioni ESG nei nostri processi di 
investimento sovrano e continueremo a rivedere e ampliare il 
nostro approccio di coinvolgimento sovrano. 

https://www.columbiathreadneedle.co.uk/document-library-default/services/documents/retrieveDocument/?token=088c999b-44eb-4774-893f-8a7e4942de6f&clientCode=fc004c7d5534e4099404975cbb7e2e1f65544892&filename=Responsible%20Investment%20-%20Engagement%20policy%20and%20approach.pdf
https://www.columbiathreadneedle.co.uk/document-library-default/services/documents/retrieveDocument/?token=088c999b-44eb-4774-893f-8a7e4942de6f&clientCode=60a91ff6ee745d42387449e921f5b95f80a9575e&filename=Responsible%20Investment%20-%20Engagement%20policy%20addendum%20-%20Environmental%20and%20social%20practices.pdf
https://www.columbiathreadneedle.co.uk/document-library-default/services/documents/retrieveDocument/?token=088c999b-44eb-4774-893f-8a7e4942de6f&clientCode=a5fa720c45c5bf709d70b7d7ae64d4f7d14ae162&filename=Responsible%20Investment%20-%20Corporate%20Governance%20Guidelines%20CGG.pdf
https://www.columbiathreadneedle.co.uk/en/inst/about-us/responsible-investment/#Informativa
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Attraverso i nostri processi di investimento, voto per delega e coinvolgimento, il nostro approccio alla considerazione dei PAI si basa 
sull'identificazione di imprese beneficiarie degli investimenti con prassi e performance ESG inadeguate, come ad esempio violazioni dei diritti 
umani su larga scala e persistenti, violazioni dei diritti del lavoro, inquinamento ambientale o corruzione.  
 
Oltre alle ricerche condotte dagli specialisti di investimento responsabile e dai team d’investimento, nella nostra analisi ricorriamo a fonti quali 

dati ESG esterni, informazioni pubblicamente disponibili, informative aziendali e strumenti analitici proprietari. Tale approccio si basa sul nostro 

pluriennale coinvolgimento diretto con le imprese beneficiarie degli investimenti per valutare la probabilità di accadimento, la portata e la gravità 

degli effetti negativi, la qualità della gestione della sostenibilità delle imprese e il modo in cui gli effetti negativi possono essere attenuati.  

Nel settore mancano dati oggettivi relativi ai principali effetti negativi. Pertanto, la nostra analisi è una combinazione di valutazione assoluta della 

gravità degli effetti negativi e di valutazione relativa della qualità della gestione della mitigazione, sulla base delle best practice settoriali, regionali 

e tematiche. Per le società e gli altri investimenti non trattati dai fornitori di dati, come nel caso delle società ad alto rendimento e a piccola o 

media capitalizzazione dei mercati emergenti, i nostri team d’investimento e il team d’Investimento responsabile possono effettuare ulteriori 

ricerche proprietarie sui potenziali effetti negativi, a seconda dei casi.  

Nel definire l’ordine di priorità degli effetti negativi ed emittenti su cui concentrarsi, consideriamo una serie di fattori quali: 

◼ valutazione dell'impatto dei fattori di rischio e opportunità ESG ora e in futuro, compresa la rilevanza finanziaria delle questioni relative al 
rischio in conformità con gli standard del Sustainable Accounting Standards Board;  

◼ giudizio e competenza dei team d’investimento e degli Analisti fondamentali; 

◼ track record delle attività di coinvolgimento già svolte e risultati dei precedenti voti per delega; 

◼ rilevanza e probabilità di occorrenza e gravità degli effetti negativi sulla sostenibilità, compresi il loro carattere potenzialmente irrimediabile, la 
loro portata (gravità), il loro ambito e il loro carattere (con l'indicazione della possibilità di un'azione correttiva);  

◼ valutazione della probabilità di successo del coinvolgimento; 

◼ livello di esposizione, generalmente in base all'entità delle partecipazioni nelle varie classi di attività; 

◼ preferenze del cliente; 

◼ fonti di dati specialistiche per identificare gli emittenti soggetti a un rischio specifico su cui ci stiamo concentrando, tra cui per esempio i PAI. 

Ad esempio, nel corso dell'anno abbiamo avviato programmi di coinvolgimento in Paesi chiave sull'importanza di eliminare gradualmente il 
carbone dal sistema energetico. Le nostre attività si sono concentrate sui minatori e sulle imprese di pubblica utilità con un'esposizione 
significativa al carbone; sui Paesi e sulle società in ritardo in cui abbiamo riscontrato il maggior potenziale di cambiamento, tra cui gli Stati Uniti, il 
Giappone e la Corea del Sud. Dopo che queste nazioni chiave hanno fissato gli obiettivi di emissioni nette zero e aggiornato i loro National 
Determined Contributions (piani d'azione per il clima a livello nazionale per ridurre le emissioni), la nostra attenzione si è spostata 
sull'identificazione delle società che stanno pianificando di espandere l'attività di estrazione del carbone o la capacità di produrre energia dallo 
stesso. Ciò ha riguardato una serie di emittenti, tra cui un piccolo sottoinsieme detenuto in CTNL. 
 
Un altro esempio riguarda il coinvolgimento sul tema della diversità di genere all'interno dei consigli di amministrazione dei maggiori emittenti 
asiatici, il cui consiglio è ancora interamente composto da uomini.  La rappresentanza femminile media globale nei consigli è del 19,7%, ma in 
Asia è del 11,7% (al 2022), con consigli di soli uomini ancora diffusi.  Sebbene le autorità di regolamentazione e i responsabili politici di alcuni 
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Paesi asiatici abbiano iniziato a lavorare per eliminare i consigli di amministrazione composti da soli uomini, riteniamo che vi sia un notevole 
margine di miglioramento e ci impegneremo a tal riguardo per garantire che vengano intraprese azioni appropriate anche nel 2023. 
 
Selezione di ulteriori indicatori PAI 
 
Nei casi in cui abbiamo deciso di riferire volontariamente in merito a un PAI, abbiamo selezionato gli indicatori in base alla loro probabilità di 
accadimento e alla gravità dei principali effetti negativi, comprese le loro caratteristiche potenzialmente irrimediabili. 
 
Per il periodo di riferimento in questione, abbiamo selezionato le attività ambientali rilevanti che riteniamo fondamentali per il raggiungimento 
delle aspirazioni climatiche. Questi includono: 
 
◼ Deforestazione – Gestione dell'impatto della deforestazione e della perdita di un dissipatore primario di carbonio (PAI 2.7 delle Società 

beneficiarie degli investimenti) 

Nel valutare le questioni sociali, ci basiamo sugli impegni assunti dal settore e sugli standard internazionali, come la Dichiarazione universale dei 
diritti umani dell'ONU, i Principi guida dell'ONU su imprese e diritti umani e gli Standard internazionali del lavoro dell'OIL. Prendiamo in 
considerazione l'impatto della questione sociale e l'allineamento con i principali quadri di riferimento, come gli Obiettivi di sviluppo sostenibile 
delle Nazioni Unite (SDG dell'ONU): 

◼ Discriminazione – Gli obiettivi di diversità e inclusione favoriscono una società più sostenibile e inclusiva (PAI 3.7 delle Società beneficiarie 
degli investimenti) 

◼ Corruzione – La corruzione, in particolare quando è sistemica, aggrava molti dei PAI e può aumentare le difficoltà per i cittadini dei Paesi, in 
quanto può minare le istituzioni, avere un effetto negativo sull'accesso equo alle risorse e aumentare le disuguaglianze (PAI 3.22 degli 
Emittenti sovrani e sovranazionali) 

◼ Stato di diritto – Lo stato di diritto valuta se le persone e le istituzioni hanno fiducia nelle norme della società e se le rispettano, in particolare 
la qualità dell'applicazione dei contratti, dei diritti di proprietà, della polizia e dei tribunali, nonché la probabilità di crimini e violenze. Questi 
aspetti sono significativi in virtù della portata del loro impatto e sono componenti fondamentali per la creazione di una società sicura e giusta 
(PAI 3.24 degli Emittenti sovrani e sovranazionali) 

Occorre notare che i PAI volontari possono essere soggetti a modifiche nel caso in cui non siano più ritenuti rilevanti o si scelga di includere altri 
PAI volontari. 
 
Siamo consapevoli di non prendere in considerazione i PAI per tutte le attività in cui investiamo a causa di problemi legati alla disponibilità e/o 
affidabilità dei dati, alla rilevanza o alla pertinenza rispetto all'investimento. Sebbene cerchiamo di identificare e affrontare in modo proattivo i PAI 
più significativi, continuano a esistere limitazioni dal punto di vista dei dati per misurare, aggregare e rendicontare tempestivamente i PAI per 
tutte le attività gestite. 

 

Politiche di coinvolgimento Il nostro approccio di partecipazione attiva è disciplinato dalla nostra politica di coinvolgimento. Il coinvolgimento nell'ambito di tale politica può 
riguardare azioni quotate, credito societario, emittenti sovrani, sovranazionali e agenzie (SSA). 

 

Al fine di incoraggiare gli emittenti a orientarsi verso le prassi migliori nella gestione dei rischi ESG, compresi i PAI rilevanti, facciamo riferimento 
ai codici e agli standard internazionali, ove pertinenti, ai principi nazionali di corporate governance e ai codici delle best practice aziendali. Le 
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nostre principali aspettative e aspirazioni in materia di buone prassi sono delineate nelle nostre Linee guida sulla corporate governance, e nella 
Dichiarazione sulle prassi ambientali e sociali. 

 

In futuro, il nostro approccio di partecipazione attiva sarà disciplinato dalla nostra nuova politica di coinvolgimento. Nell'ambito della nostra 
politica, definiamo il coinvolgimento come un dialogo costruttivo con gli emittenti sui rischi ESG che potrebbero avere un effetto negativo 
rilevante sulle loro attività e, laddove necessario, incoraggiare l'applicazione di prassi di gestione ESG migliori. Ciò include, ad esempio, il 
coinvolgimento a livello aziendale su specifici effetti negativi, come l'uso dell’energia e le emissioni. In qualità di firmatari della Net Zero Asset 
Managers Initiative, ci impegniamo a raggiungere l’obiettivo di emissioni nette zero entro il 2050 o prima, per tutte le attività gestite, in 
collaborazione con i nostri clienti. Ci prefiggiamo di raggiungere questo obiettivo attraverso il coinvolgimento degli emittenti che richiederà la 
riduzione delle emissioni e la transizione delle fonti energetiche. Qualora la nostra attività di coinvolgimento non produca i risultati attesi, 
rivedremo il nostro approccio e intraprenderemo le azioni opportune, che possono comprendere, ad esempio, la riponderazione del portafoglio o 
i disinvestimenti. Le nostre politiche vengono riviste ogni anno per riflettere le nostre prassi di coinvolgimento, le metodologie di prioritizzazione e 
di escalation. 

 

Il nostro scopo principale del coinvolgimento è di favorire i rendimenti a lungo termine degli investimenti tramite la mitigazione dei rischi, la 
capitalizzazione delle opportunità collegate ai fattori ESG e la riduzione di eventuali effetti negativi significativi delle nostre decisioni 
d’investimento su detti fattori. Riteniamo di poter contribuire alla costruzione di un'economia globale più sostenibile e resiliente incoraggiando gli 
emittenti a migliorare le loro prassi ESG. Ciò può anche contribuire a generare effetti positivi sull'ambiente e sulla società, in linea con il 
raggiungimento degli Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite, nonché ad affrontare i principali effetti negativi.  

 

Le nostre attività di coinvolgimento si concentrano, tra l'altro, su performance finanziarie, rischi e opportunità di sostenibilità, eccellenza 
operativa, politiche di allocazione del capitale e incentivi manageriali. La collaborazione tra classi di attività e discipline tematiche e settoriali 
garantisce un approccio consapevole. 

 

Il nostro programma di coinvolgimento è strutturato su sette temi di alto livello:  

 

◼ cambiamento climatico  

◼ stewardship ambientale, inclusa la biodiversità  

◼ standard di lavoro  

◼ diritti umani  

◼ salute pubblica  

◼ condotta aziendale  

◼ corporate governance 

Per ciascun tema è prevista una serie di sottotemi che consentono di concentrare il nostro impegno sulle questioni più rilevanti. Per integrare i 
PAI nel nostro approccio di coinvolgimento, ogni PAI viene associato a uno o più sottotemi, a seconda dei casi. Ciò permette di monitorare le 
tappe fondamentali del coinvolgimento e di riferire in merito all'attività di coinvolgimento basata sul quadro dei PAI nell'ambito della nostra 
strategia di coinvolgimento esistente. 

https://www.columbiathreadneedle.co.uk/document-library-default/services/documents/retrieveDocument/?token=088c999b-44eb-4774-893f-8a7e4942de6f&clientCode=a5fa720c45c5bf709d70b7d7ae64d4f7d14ae162&filename=Responsible%20Investment%20-%20Corporate%20Governance%20Guidelines%20CGG.pdf
https://www.columbiathreadneedle.co.uk/document-library-default/services/documents/retrieveDocument/?token=088c999b-44eb-4774-893f-8a7e4942de6f&clientCode=60a91ff6ee745d42387449e921f5b95f80a9575e&filename=Responsible%20Investment%20-%20Engagement%20policy%20addendum%20-%20Environmental%20and%20social%20practices.pdf
https://www.columbiathreadneedle.co.uk/document-library-default/services/documents/retrieveDocument/?token=088c999b-44eb-4774-893f-8a7e4942de6f&clientCode=fc004c7d5534e4099404975cbb7e2e1f65544892&filename=Responsible%20Investment%20-%20Engagement%20policy%20and%20approach.pdf
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Stabiliamo obiettivi specifici di impegno ("Obiettivi") e monitoriamo i progressi rispetto a essi per valutare i risultati raggiunti ("Traguardi") e 
determinare le fasi successive. Tali Traguardi identificano i miglioramenti nella politica, nei sistemi di gestione o nelle prassi ESG degli emittenti 
rispetto agli Obiettivi stabiliti. Se gli emittenti non dimostrano di aver compiuto progressi su questioni che riteniamo siano nell'interesse dei nostri 
clienti nel lungo periodo, possiamo prendere in considerazione un'ulteriore escalation. Nel considerare le strategie di escalation del 
coinvolgimento, valuteremo caso per caso i progressi compiuti rispetto ai nostri Obiettivi e il modo in cui gli emittenti rispondono al nostro 
coinvolgimento. Nei casi in cui l'attività di coinvolgimento è condotta dal nostro team di partecipazione attiva, le valutazioni hanno luogo alla fine 
del trimestre, quando gli analisti di Partecipazione attiva valutano i progressi compiuti rispetto agli Obiettivi che abbiamo fissato per ciascun 
emittente con cui ci impegniamo. Inoltre, valutiamo annualmente la capacità di risposta di tutti gli emittenti all'impegno assunto nell'anno 
precedente. Entrambi i dati confluiscono nella decisione di escalation.  

 

Riferimenti agli standard internazionali 

 

Teniamo conto di molti codici di condotta, dichiarazioni e best practice accettati. Per consentire ai nostri team d'investimento di monitorare il 
rispetto di tali standard da parte di una società, ci avvaliamo di dati esterni che mettiamo a disposizione nelle piattaforme d'investimento e nei 
rapporti giornalieri sul rischio. Questi dati fanno riferimento a codici e standard internazionali, come le Convenzioni fondamentali 
dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL), le Linee guida OCSE destinate alle imprese multinazionali, i Principi guida dell'ONU su 
imprese e diritti umani, il Global Compact dell'ONU, nonché i principi nazionali di corporate governance e i codici di best practice aziendale. Le 
nostre principali aspettative in materia di buone prassi sono delineate nelle nostre linee guida sulla corporate governance e nelle dichiarazioni 
sulle prassi ambientali e sociali.   

 

Per agevolare la considerazione dei PAI parallelamente alle nostre attività di coinvolgimento esistenti, acquisiamo anche dati esterni relativi ai 
PAI da fonti quali MSCI, Banca Mondiale, GRESB e CDP. Un limite dei dati ESG e relativi ai PAI è che sono tipicamente retrospettivi. Pur non 
effettuando un’analisi degli scenari per tutte le attività gestite da CTNL, la società dispone di strumenti di analisi degli scenari sviluppati 
internamente nel 2021 e messi a disposizione dei fondi allineati a Net Zero durante il periodo di riferimento. Gli scenari utilizzati si basano su dati 
MSCI e sono scenari climatici prospettici basati su traiettorie di 1,5 gradi.  

 

Confronto storico Il presente documento rappresenta la prima dichiarazione sui principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità. Nelle dichiarazioni future verrà 
effettuato un confronto storico. 

 


